
 

 

Spett.le 

Regione Emilia-Romagna 

Servizio Valutazione Impatto e Promozione 
Sostenibilità Ambientale 
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

Spett.le 

ARPAE SAC di Ravenna 

aoora@cert.arpa.emr.it 

 

 

OGGETTO: Istanza di avvio del procedimento unico di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi del 
Capo III della LR 4/2018 relativo al progetto “Comparto di sviluppo Ponticelle: piattaforma 
polifunzionale HEA e piattaforma bio-recupero Eni Rewind” presentato congiuntamente da 
HEA S.p.A. ed Eni Rewind S.p.A. e localizzato nell’area denominata Ponticelle presso il 
polo industriale nel Comune di Ravenna (RA) 

 

Il sottoscritto 

CARLO PEZZI 

in qualità di Legale Rappresentante della società 

HEA S.p.A. 

con sede legale in Bologna (BO) - Viale C. Berti Pichart 2/4 (c.a.p. 40127) 

Cod. Fisc. e P. IVA: 03931271203 

Tel. 051 287111 – Fax 051 4225200– PEC: heaspa@legalmail.it 

e il sottoscritto 

GIULIANO ROMANO  

in qualità di Rappresentante avente procura della società 

Eni Rewind S.p.A. 

con sede legale in San Donato Milanese (MI), P.za Boldrini 1 (c.a.p. 20097) 

Cod. Fisc. e P. IVA: 09702540155 

Tel. 02 5201 (Centralino) – PEC: progetti.risanamentoambientale.nordest@pec.enirewind.com 

 

richiedono il rilascio del provvedimento in oggetto relativamente al progetto denominato “Comparto di 
sviluppo Ponticelle: piattaforma polifunzionale HEA e piattaforma bio-recupero Eni Rewind”, di seguito 
descritto: 

Il progetto denominato “Comparto di sviluppo Ponticelle: piattaforma polifunzionale HEA e piattaforma 
bio-recupero Eni Rewind” (di seguito “il Progetto”) da realizzarsi nell’area di Ponticelle, localizzata in 
Comune di Ravenna, a nord-est del centro urbano, tra il polo chimico e l'area artigianale "Bassette", ha 
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come obiettivo quello di favorire una crescita sostenibile e di valore, in piena rispondenza ai principi 
dell’economia circolare. 
Il Progetto proposto da HEA S.p.A. (di seguito “HEA”) - Società Paritetica Eni Rewind S.p.A. ed 
Herambiente Servizi Industriali S.r.l. - ed Eni Rewind S.p.A. (di seguito “Eni Rewind”) - Società soggetta 
al coordinamento e controllo di Eni S.p.A. – consentirà la riqualificazione industriale dell’area Ponticelle, 
in attuazione di quanto previsto dal Piano Urbanistico Attuativo (PUA) approvato dal Comune di Ravenna 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 625 del 31/10/2018. 
A tal proposito, in rispondenza ai principali dettami dell’economica circolare il progetto consentirà il 
recupero del brownfield (area Ponticelle) mediante la realizzazione di una piattaforma di biorecupero (a 
cura Eni Rewind) sostanzialmente per il trattamento di terreni contaminati da idrocarburi con l’obiettivo 
di recuperare questa importante risorsa naturale e di una piattaforma polifunzionale (a cura HEA) per il 
trattamento dei rifiuti speciali finalizzata a massimizzare il recupero di materia ed energia. Sempre sullo 
stesso brownfield, ed in particolare su parte dell’area non interessata dal progetto in oggetto, è prevista 
anche la realizzazione da parte di Eni New Energy di un impianto per la produzione di energia elettrica da 
fonte rinnovabile, già autorizzato con DGR Emilia-Romagna n. 24 dell’11/01/2021. 
L’area di progetto è stata già oggetto di un intervento ambientale di messa in sicurezza permanente, 
completato da Eni Rewind S.p.A. in attuazione a quanto previsto dal progetto approvato dal Comune di 
Ravenna con Determina Dirigenziale del Servizio Tutela Ambiente e Territorio n. 861/2018 del 
16/04/2018 e certificato con determina n. DET-AMB-2021-4223 del 23/08/2021 del Dirigente del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni (SAC) di ARPAE di Ravenna.  
Il Progetto unitario del comparto è suddiviso in due distinti sub-progetti di rispettiva pertinenza delle 
Società proponenti (HEA e Eni Rewind) relativi alle opere ed attività di distinta competenza, da realizzarsi 
contestualmente, con la previsione di asset, utilities e servizi comuni in un’ottica di sinergia complessiva 
di sviluppo del nuovo comparto. Gli interventi in progetto ed oggetto della presente procedura di PAUR 
riguardano la realizzazione e l’esercizio delle seguenti opere: 
1) Piattaforma polifunzionale HEA 
Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma di trattamento rifiuti avente potenzialità massima 
di 60.000 t/anno, di cui al massimo 45.000 t/anno di rifiuti pericolosi. La Piattaforma gestirà quindi rifiuti, 
sia pericolosi che non pericolosi, principalmente derivanti da attività produttive ed industriali, secondo i 
seguenti trattamenti di recupero e smaltimento: stoccaggio (deposito preliminare e messa in riserva), 
riconfezionamento, triturazione, addensamento, umidificazione, separazione, accorpamento, 
miscelazione, trattamento chimico-fisico e cernita. 
2) Piattaforma bio-recupero Eni Rewind 
Il progetto prevede la realizzazione di una piattaforma di recupero rifiuti non pericolosi avente capacità 
complessiva di trattamento pari a 80.000 ton/anno, costituita da due linee: una di trattamento meccanico e 
biologico (bioremediation svolto in biopile statiche) di rifiuti costituiti da materiali di risulta contaminati 
da idrocarburi e una di solo trattamento meccanico di rifiuti costituiti da materiali di risulta non 
contaminati. Tali processi di recupero portano alla produzione di terreni ed inerti che cesseranno la loro 
qualifica di rifiuti (End of Waste – EoW) e come tali potranno essere riutilizzati. 
Il progetto prevede altresì la realizzazione di un Bio-Laboratorio analitico funzionale e di supporto 
all’impianto di cui sopra per analisi di verifica della conformità dei rifiuti in ingresso e di monitoraggio 
delle performance del processo di recupero. Inoltre è prevista la realizzazione di un fabbricato uffici e 
servizi, all’interno del quale saranno ubicati anche i locali del Bio-Laboratorio, ed opere accessorie 
funzionali all’esercizio delle attività della Piattaforma di Bio-Recupero, nonché asset, utilities e servizi 
comuni anche a servizio Piattaforma polifunzionale HEA. 
 

Il Progetto (e le opere connesse) è localizzato: 

Provincia Ravenna 

Comune Ravenna 

Il progetto inoltre può avere impatti significativi sui seguenti territori: 

 Città Metropolitana/Provincia/e di ____________________________________________ 



 

 

 Comune/i di ______________________________________________________________________ 

 

Il progetto viene assoggettato alla procedura di VIA, ai sensi del Titolo III della L.R. 4/2018, in quanto (barrare 
la voce pertinente): 

 relativamente alla Piattaforma polifunzionale HEA 

  progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati A.1 o A.2 o A.3, al punto A.2.3 denominato 
“Impianti di smaltimento e recupero di  rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’Allegato 
B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11 ed all’Allegato C, lettera R1, della Parte Quarta del decreto 
legislativo n. 152 del 2006”;  punto A.2.4 denominato “Impianti di smaltimento e recupero di  
rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 100 tonnellate al giorno, mediante operazioni di 
incenerimento o di trattamento di cui all’Allegato B, lettere D9, D10 e D11 ed all’Allegato C, 
lettera R1, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006”;  punto A.2.5 denominato 
“Impianti di smaltimento e recupero di  rifiuti non pericolosi mediante operazioni di 
raggruppamento o ricondizionamento preliminari e deposito preliminare con capacità superiore 
a 200 tonnellate al giorno (operazioni di cui all’Allegato B, lettere D13 e D14, della Parte Quarta 
del decreto legislativo n. 152 del 2006”);  punto A.2.7 denominato “Impianti di smaltimento di 
rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare con capacità superiore a 
150.000 metri cubi oppure con capacità superiore a 200 tonnellate al giorno (operazioni di cui 
all’Allegato B, lettera D15, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006”); 

Il progetto prevede altresì attività di cui al punto B.2.49 denominato “Impianti di smaltimento e 
recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all’Allegato B, lettere D2, D8 e da D13 
a D15 ed all’Allegato C, lettere da R2 a R9, della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 
2006”;  

  progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati A.1 o A.2 o A.3, al punto [inserire tipologia 
progettuale ai sensi della L.R. 4/2018] denominato 
“_________________________________________________”; 

  progetto di nuova realizzazione elencati negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 
progettuale ai sensi della L.R. 4/2018] denominato 
“_____________________________________” che ricade, anche parzialmente, all'interno delle 
seguenti aree individuate all’art. 4, comma 1, lett.b; 

 aree naturali protette, comprese le aree contigue, definite ai sensi della vigente normativa; 

 zone classificate o protette dalla vigente legislazione; aree designate SIC (Siti di importanza 
comunitaria) in base alla direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e aree 
designate ZPS (Zone di protezione speciale) in base alla direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 
2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici; 

  progetto di nuova realizzazione elencato negli Allegati B.1 o B.2 o B.3 [inserire tipologia 
progettuale ai sensi della L.R. 4/2018] denominato 
“_____________________________________” e ad esito di precedente procedura di verifica 
(screening); 

  progetto di modifica o estensione dei progetti elencati negli Allegati A.1 o A.2 o A.3 al punto 
[inserire tipologia progettuale ai sensi della L.R. 4/2018] dove la modifica o l’estensione è, di per 
sé, conforme o superiore alle soglie stabilite nei medesimi Allegati; 

 relativamente alla Piattaforma bio-recupero Eni Rewind 

  su richiesta volontaria del proponente con progetto elencato negli allegati B1 o B2 o B3 al punto 
B.2.50 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva 



 

 

superiore a 10 tonnellate al giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, 
della Parte Quarta del decreto legislativo n. 152 del 2006” e dell’Allegato B.2 alla L.R. Emilia 
Romagna n. 4 del 20/04/2018, corrispondente alla fattispecie 7.z.b) di cui all’Allegato IV alla 
Parte Seconda del D. Lgs. 152/06. 

 

[Paragrafo da compilare se è stata svolta precedentemente la fase di definizione dei contenuti del SIA] 

In data mm/gg/aaaa è stata richiesta una fase di consultazione per la definizione dei contenuti dello studio di 
impatto ambientale (Scoping) con contestuale richiesta della definizione del livello di dettaglio degli elaborati 
necessari conclusasi con nota dell’autorità competente del gg/mm/aaaa, prot. n. ____. 

 

Si trasmettono in formato elettronico in allegato alla presente: 

- dati personali dei dichiaranti; (Allegato1) 

- copia del documento di riconoscimento dei dichiaranti; (Allegato2) 

- S.I.A. (contenuti conformi all’allegato VII del D. Lgs. 152/06) nonché la sintesi non tecnica; 

- progetto con un livello informativo di dettaglio di cui all’articolo 5, comma 1, lettera g) del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 tale da consentire la compiuta valutazione degli impatti ambientali e 
l’attuazione dei necessari provvedimenti predisposti in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 
22 ed agli eventuali esiti della fase di definizione dei contenuti del S.I.A. (Scoping) di cui all’articolo 
14   della L.R. 4/2018; 

- documentazione e gli elaborati progettuali richiesti dalla normativa vigente per il rilascio di intese, 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la 
realizzazione e l’esercizio dell’opera e sui quali la conferenza di servizi di cui all'articolo 27 bis, comma 
7, dovrà esprimersi; 

- dichiarazione se l’autorizzazione del progetto comporta variante agli strumenti urbanistici e territoriali, 
elencando quali, se si ha la disponibilità dell'area o nel caso di opera pubblica e pubblica utilità se 
necessaria l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, allegando relativa documentazione 
richiesta dalla normativa vigente; 

- elenco degli atti necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’opera nonché relative autorità 
competenti al rilascio di tali atti; (Allegato3) 

- elenco degli elaborati; (Allegato4) 

- dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445 del 2000, del costo di progettazione e realizzazione del progetto per le opere di 
rispettivo interesse e competenza delle Società congiuntamente proponenti; (Allegato5) 



 

 

- la dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo della presente istanza presentata; 
(Allegato6) 

- qualora necessario, fornire i dati per la verifica antimafia ai sensi del D.Lgs. 159/2011; (Allegato9) 

- la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie di cui all'articolo 31 della L.R. 4/2018; 

- il modello di avviso al pubblico debitamente compilato con i dati relativi al progetto; 
(Allegato7bis_avviso_pubblico_Arpae.docx) 

- qualora previsto da specifiche normative per rilascio di autorizzazioni/concessioni/varianti/espropri/ecc. 
il modello di avviso di pubblicazione sul BUR debitamente; (Allegato8bis_avviso_BUR_Arpae.docx) 

- a far data dal 1 ottobre 2021, le imprese a forte consumo di energia (pari o superiore ad 1 GWh/anno) 
dovranno compilare anche il file denominato Allegato10a-Tool_Energia.Zip. Nel caso in cui i 
consumi siano inferiori a 1 GWh/anno,  dovrà essere compilata l’autodichiarazione contenuta 
nell’Allegato10b-consumi energetici.docx. 

- le informazioni sugli eventuali impatti transfrontalieri del progetto ai sensi dell’articolo 21 del D. Lgs 
152/2006; 

- i risultati della procedura di dibattito pubblico eventualmente svolta ai sensi dell’articolo 22 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (“Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di successione, sugli appalti pubblici e sulle procedure di appalto degli 
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia  di contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture”). 

Nel caso il proponente richieda il rilascio di autorizzazioni che prevedono la pubblicazione dell’avviso di 
deposito degli atti su un quotidiano ai sensi della normativa vigente, il proponente stesso dovrà provvedere a 
sue spese a tale annuncio. 

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 4/2018, 
pubblicherà sul sito web delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/) la documentazione trasmessa con la presente.1 

 

 

 

 

1 I seguenti allegati verranno trattai ai sensi del Reg. (UE) 2016/679 e non verranno pubblicati sul sito web 
delle valutazioni ambientali VIA-VAS della Regione Emilia-Romagna: Allegato 1 “Dati personali del 
dichiarante”, Allegato 2 “Copia del documento di riconoscimento”, Allegato 5 “dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà”, Allegato 6 “dichiarazione di assolvimento del pagamento di imposta di bollo”, Allegato 9 
“verifica antimafia” nonchè la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie.  

 



 

 

Si richiede infine che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 4/2018 
non vengano resi pubblici i documenti, o parte degli stessi, di seguito indicati contenenti informazioni 
industriali o commerciali riservate, in conformità a quanto previsto dalla disciplina sull’accesso al pubblico 
all’informazione ambientale:  

 documentazione inerente alla verifica antimafia ed i dati personali dei soggetti coinvolti: 
 

o 1_White List HASI.pdf 
o 2_Istanza Interesse a permanere in WL_HASI 2020.pdf 
o 4_Modello C.pdf 

 

Si allega in questo caso anche copia in formato elettronico degli elaborati sostitutivi destinati ad essere 
pubblicati sul portale delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna. 

 

Ravenna, lì 29/10/2021 

 

(Timbro e Firma) (Timbro e Firma) 

 

 

 

 

 

 

 

Riferimenti per contatti: 

 Per HEA S.p.A. 

Nome e Cognome: Filippo Zanni 

Indirizzo: Strada Consolare per S. Martino, 80 – 47924 Rimini (RN) 

Telefono: 0541 225218 - E-mail: filippo.zanni@gruppohera.it 

PEC: heaspa@legalmail.it 

 

 Per Eni Rewind S.p.A. 

Nome e Cognome: Giuliano Romano 

Indirizzo: Piazza M. Boldrini n. 1 – 20097 San Donato Milanese (MI) 

Telefono: 02 52061531  - E-mail: Giuliano.Romano@enirewind.com 

PEC: progetti.risanamentoambientale.nordest@pec.enirewind.com 


